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6a PERDONANZA DI BIBIONE  
2-16 agosto 2022 

 
Al termine del Giubileo della 
Misericordia, ormai sei anni fa, 
papa Francesco ci ha concesso di 
prolungare nel tempo,  
lo straordinario dono della 
“perdonanza”, ossia la facoltà di 
aprire la Porta Santa nella chiesa 
parrocchiale di Santa Maria 
Assunta in Bibione e concedere 
l’indulgenza plenaria del “Perdono 
di Bibione”. 
Viviamo questo appuntamento 
come un dono di Grazia che il 
Signore ci concede nel cuore 
dell’estate. 

 
 

 
APERTURA DELLA PORTA SANTA 

MARTEDÌ 2 AGOSTO ore 21.00 
Presiede la Celebrazione Eucaristica 

S. Em. il Cardinale Marcello Semeraro 
É concessa l’indulgenza plenaria  

dal 2 al 16 agosto  



SANTE MESSE  
 

Sabato 30, s. Pietro Crisologo 
Ore 8.00 + Carlo Zaio 
Ore 19.00 - 50° Matrimonio di Ather Nonis 

e Rosa Zanini 
 + Adriano 
 + Domenico Consolazzio 
 

Domenica 31, XVIII del Tempo Ordinario 
Ore 7.30  - per gli operatori turistici 
Ore 9.00  + Enzo 
 + Def. fam. Favaro 
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00  
Ore 21.00 - per i volontari 
 

Lunedì 1, s. Alfonso Maria de’ Liguori 
Ore 8.00  
Ore 19.00 + Solidea, Gioacchino Del Sal 
 + Rosanna e Luca 
 + Marcellino 
 

Martedì 2, PERDONANZA DI BIBIONE  
Ore 21.00 + Bruna e Albino  
 

Mercoledì 3, s. Stefano (rinvenimento reliquie) 
Ore 8.00  
Ore 19.00  
 

Giovedì 4, Dedicazione cattedrale 
Ore 8.00  - per le vocazioni 
Ore 19.00 + Fam. Schimassck 

 

Venerdì 5, Madonna della Neve 
Ore 8.00  + Cecilia Nardon 
Ore 19.00 + Fam. Schimassck 
 

Sabato 6, Trasfigurazione del Signore 
Ore 8.00  
Ore 19.00 + Paola Sangion 
 + Rosina 
 

Domenica 7, XIX del Tempo Ordinario 
Ore 7.30  - per gli operatori turistici 
Ore 9.00   
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00  
Ore 21.00 - per i volontari 
 
 

 DEFUNTI 
 

25 luglio: Pierina Vian di anni 94; 
26 luglio: Gino Cecco di anni 85. 

 

Affidiamo questi nostri fratelli alla 
misericordia di Dio e rinnoviamo le nostre 
condoglianze e la preghiera alle famiglie. 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

Canto delle Lodi: ore 7.40. 
Recita del Santo Rosario: ore 18.15. 
Canto dei Vespri: ore 18.40 (da lun a gio); 

ore 18.30 (domenica). 
Adorazione Eucaristica: 
ogni giovedì la NOTTE BIANCA:  

ore 21.15   > apertura adorazione; 
> lectio divina; 

ore 22.25 > compieta;  
ore 01.00 > benedizione eucaristica e 

chiusura adorazione. 
Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 18.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 
delle sante messe feriali e festive, e durante 
l’adorazione eucaristica.  
 
 

 

 
Il Perdono d’Assisi è il dono che san Francesco 

ottenne dal papa per quanti avrebbero varcato 
la porta della Porziuncola. Privilegio che nei secoli 
verrà poi esteso a quanti avrebbero visitato una 

chiesa parrocchiale. 
  Il Perdono d’Assisi, ovvero l’indulgenza plenaria, 
si può ottenere dal mezzogiorno del 1° agosto 

alla mezzanotte del 2 agosto,  
alle solite condizioni:  

- Confessione sacramentale, celebrata nel 
periodo che include gli otto giorni precedenti e 

successivi, per tornare in grazia di Dio;  
- partecipare alla Messa e alla Comunione 

eucaristica nello stesso arco di tempo;  
- visitare la chiesa parrocchiale dove si deve 
rinnovare la professione di fede, mediante la 
recita del Credo, per riaffermare la propria 

identità cristiana, e recitare il Padre Nostro, per 
riaffermare la propria dignità di figli di Dio, 

ricevuta nel Battesimo;  
- recitare una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa, per riaffermare la propria appartenenza 
alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di 

unità è il Romano Pontefice. 
 

Il bollettino parrocchiale del 24 luglio  
è stato stampato in 750 copie, di cui distribuite 740. 



 

SERVIZIO CORO ESTIVO 
 

I fedeli che durante la vacanza desiderano 
unirsi al coro per il servizio del canto, lo 
potranno fare ogni venerdì sera alle 21.00. 
 
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

La Santa Messa festiva alle ore 9.00, è 
trasmessa in diretta su Media24 al canale 77 
della tv e all’indirizzo:  
https://www.twitch.tv/media24tv  

 
Commento alla Parola della domenica 

 

SIAMO RICCHI SOLO DI CIÒ CHE SAPPIAMO CONDIVIDERE 
 

La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante: una doppia 
benedizione secondo la bibbia, eppure tutto è corroso da un tarlo micidiale. Ascolti 
la parabola e vedi che il fondale di quella storia è vuoto. L'uomo ricco è solo, chiuso 
nel cerchio murato del suo io, ossessionato dalla logica dell'accumulo, con un solo 
aggettivo nel suo vocabolario: “mio”, i miei raccolti, i miei magazzini, i miei beni, la 
mia vita, anima mia.  
Nessun altro personaggio che entri in scena, nessun nome, nessun volto, nessuno 
nella casa, nessuno alla porta, nessuno nel cuore. Vita desolatamente vuota, dalla 
quale perfino Dio è assente, sostituito dall'idolo dell'accumulo. Perché il ricco non ha 
mai abbastanza. Investe in magazzini e granai e non sa giocare al tavolo delle 
relazioni umane, sola garanzia di felicità. Ecco l'innesco del dramma: la totale 
solitudine. 
L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi devoti. 
Ingannandoli: “Anima mia hai molti beni per molti anni, divertiti e goditi la vita”. È 
forse questo, alla fin fine, l'errore che rovina tutto? Il voler godere la vita? No. Anche 
per il Vangelo è scontato che la vita umana sia, e non possa che essere 
un'incessante ricerca di felicità. Ma la sfida della felicità è che non può mai essere 
solitaria, ed ha sempre a che fare con il dono.  
L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, non ha più allenato i muscoli del dono 
e delle relazioni: Stolto, questa notte stessa... Stolto, perché vuoto di volti, vive 
soltanto un lungo morire Perché il cuore solitario si ammala; isolato, muore. Così si 
alleva la propria morte. Infatti: questa notte stessa ti sarà richiesta indietro la tua 
vita.... Essere vivo domani non è un diritto, è un miracolo. Rivedere il sole e i volti cari 
al mattino, non è né ovvio né dovuto, è un regalo. E che domani i miliardi di cellule 
del mio corpo siano ancora tutte tra loro connesse, coordinate e solidali è un 
improbabile prodigio. 
E quello che hai accumulato di chi sarà? La domanda ultima, la sola che rimane 
quando non rimane più niente, suona così: dopo che tu sei passato, dietro di te, nel 
tuo mondo, è rimasta più vita o meno vita? Unico bene. 
La parabola ricorda le semplici, sovversive leggi evangeliche dell'economia, quelle 
che rovesciano le regole del gioco, e che si possono ridurre a due soltanto: 1. non 
accumulare; 2. se hai, hai per condividere. 
Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo condiviso; siamo ricchi di uno, 
di molti bicchieri di acqua fresca dati; di uno, di cento passi compiuti con chi aveva 
paura di restare solo; siamo ricchi di un cuore che ha perdonato per sette volte, per 
settanta volte sette.       Ermes Ronchi 



  AHMED GIOVANNI LASCIA LA GESTIONE DEL BAR “AL GIOVANE” 
In questi giorni Ahmed ha comunicato a don Enrico e al 
Consiglio per gli Affari Economici, che lascerà la conduzione 
del Bar Al Giovane. Innanzitutto rivolgiamo a lui un GRAZIE per 
la gestione del locale durante questi anni, luogo di ritrovo della 
comunità nei suoi momenti di gioia e di festa, in quelli dolorosi 
e nei momenti della quotidianità. Un ulteriore grazie anche per la disponibilità 
e il servizio svolto a favore dell’oratorio! 
Tenuto conto della formale disdetta del contratto d’affitto d’azienda, si è 
aperta la fase per l'individuazione del nuovo gestore. Chi all'interno della 
comunità di Bibione, fosse interessato alla conduzione dell'attività, è pregato 
di rivolgersi entro il 14 agosto a don Enrico, presentando domanda scritta. Il 
parroco insieme al Consiglio per gli Affari Economici, fatte le dovute riflessioni 
e analisi, ne affideranno poi la gestione. 
 
 

Comunità in cammino: 
cosa abbiamo vissuto in questa settimana… 

 

ULTIMA SETTIMANA DEL PRIMO TEMPO DI GR.EST. 
Lunedì 25 i ragazzi sono usciti da Bibione in due direzioni: i più grandi al 
RampyPark di Piancavallo e i più piccoli al museo delle Farfalle di Bordano. 
Tanto il caldo... ma anche il divertimento. 
Giovedì 28 luglio, si è concluso invece, il “primo tempo” del Gr.Est. È stato un 
mese intenso, ricco di avventure, e animato dall’allegria del ritrovarsi insieme 
in oratorio. 136 i bambini iscritti, 20 gli animatori adolescenti e 8 i responsabili: 
164 piccoli e grandi eroi di fraternità che hanno risvegliato e animato l’oratorio. 
Alcuni concludono qui l’esperienza estiva e invece altri ripartiranno o 
inizieranno una nuova avventura da lunedì 1° agosto. L’avventura continua! 
 

GRAZIE DI VERO CUORE!  
Grazie di cuore per la generosità dimostrata all’Hotel Palma de Majorca, alle pizzerie 
New Royal Pizza, Paron, Las Vegas, al Villaggio Turistico Internazionale e a chi ha 
donato la carne per il campo in montagna.  
 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

OSTENSIONE DELLE RELIQUIE DI SAN FRANCESCO 
Questa domenica 31 luglio, viglia del Perdono d’Assisi, abbiamo la gioia di 
esporre le reliquie di San Francesco. Sarà l'occasione per lasciarci 
accompagnare dal Santo di Assisi nei giorni intensi della Perdonanza di 
Bibione. L’ostensione durerà fino a domenica 14 agosto secondo i seguenti 
orari: 
- nei giorni feriali, dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 19.45;  
- nei giorni festivi, dalle 7.00 alle 12.30 e dalle 18.00 alle 22.00. 

AL GIOVANE



 

DAL MONASTERO DI S. ELISABETTA IN BIELORUSSIA A BIBIONE 
Sabato 31 luglio e domenica 1° agosto sul sagrato della chiesa parrocchiale, 
avrà luogo un mercatino che propone i prodotti del monastero di S. Elisabetta 
di Minsk. Il ricavato andrà a sostenere le opere di carità a favore dei bambini 
orfani e delle persone con disabilità. 
 

GR.EST.: SECONDO TEMPO 
Lunedì 1° agosto inizia la seconda parte del Grest. Stessi orari, stessi spazi ma 
nuove avventure per i 110 iscritti. 
 

“FRANCESCO CHINO SULLA CULLA DEL MONDO” 
Lunedì 1° agosto, alle 21.15, nell’arena del parco parrocchiale, in occasione 
dell’ostensione delle reliquie di San Francesco e del Grande Perdono d’Assisi, 
l’associazione culturale GardArt propone uno spettacolo sulla figura del Santo 
di Assisi.   
 

PERDONANZA DI BIBIONE 
Martedì 2 agosto, alle 21.00, il card. Marcello Semeraro, Prefetto del Dicastero 
delle Cause dei Santi, aprirà la Porta Santa, dando così avvio alla 6a 
Perdonanza di Bibione che durerà fino al 16 agosto. Nei giorni della 
Perdonanza si potrà ottenere l’indulgenza plenaria alle solite condizioni. 
Ricordiamo che l’unica celebrazione della Santa Messa sarà quella delle ore 
21.00 e che la chiesa parrocchiale verrà chiusa alle ore 12.00, nell’attesa 
dell’apertura della Porta Santa alla sera. 
La S. Messa sarà trasmessa in diretta su Media24 al canale 77 della tv e 
all’indirizzo: https://www.twitch.tv/media24tv  
 

INCONTRO CON IL TESTIMONE 
Mercoledì 3 agosto alle ore 21.15, in piazza Treviso, il quinto "Incontro con il 
Testimone". Avremo come ospite il Dott. Vincenzo Corrado, direttore 
dell’Ufficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali della Conferenza Episcopale 
Italiana. Ci metteremo in ascolto... dei social media, per capire come abitarli e 
come starci da cristiani, ed anche per riuscire a portare la nostra 
testimonianza del vangelo nelle numerose piazze virtuali. 
 

NOTTE BIANCA 
Giovedì 5 agosto, alle ore 21.15 la Notte Bianca. Staremo in sosta davanti a 
Gesù Eucaristia, ci metteremo in ascolto della sua Parola e ci sarà la possibilità 
di accostarsi al sacramento della riconciliazione fino all’1.00 di notte.  

 
VIAGGIO DELLA COMUNITÀ 

Gran Tour di SICILIA dal 24 al 30 ottobre 2022 
 

La parrocchia è lieta di riproporre  
l’appuntamento annuale con il viaggio di comunità. 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE -> base paganti 35, 1.300 euro. 
Supplemento camera singola € 180,00 

ORGANIZZAZIONE TECNICA, ARMONIA VIAGGI – BIBIONE 
ISCRIZIONI PRESSO STUDIO BOLDRIN, via Saturno 13 - chiedere di SARA 



BREVE BIOGRAFIA DI SAN FRANCESCO D'ASSISI 
 

Francesco nasce ad Assisi nell'inverno del 1182 da Pietro di Bernardone e Madonna 
Pica, una delle famiglie più agiate della città. Il padre commerciava in spezie e 
stoffe. La nascita di Francesco lo coglie lontano da Assisi, mentre era in Provenza, 
occupato nella sua professione. La madre scelse il nome di Giovanni, nome che fu 
subito cambiato in Francesco quando tornò il padre. La fanciullezza trascorse 
serenamente in famiglia e Francesco potè studiare il latino, il volgare, il provenzale 
e la musica; le sue note insieme alle sue poesie, furono sempre apprezzate nelle 
feste della città. Il padre desiderava avviarlo al più presto all'attività del 
commercio. 
Un giorno era intento nel fondaco paterno a riassettare la merce quando alla 
porta si presentò un mendicante che chiedeva elemosina in nome di Dio. 
Dapprima Francesco lo scacciò in malo modo, ma poi pentitosi lo seguì e 
raggiuntolo vi si intrattenne, scusandosi ed elargendogli dei denari. All'età di 
vent'anni, nel pieno fermento dell'età comunale, partecipò alla guerra tra Assisi e 
Perugia, e fu fatto prigioniero. La prigionia e gli stenti plasmarono l'animo del 
giovane e più il corpo si indeboliva, più cominciava a subentrare in lui il senso della 
carità e del bene verso gli altri. Tornò a casa gravemente malato e solo le 
amorevoli cure della madre ed il tempo lo ristabilirono, ma la vita spensierata, che 
nel frattempo aveva riassunto, gli sembrò vuota. 
Spinto da idee battagliere decise di seguire un condottiero nel sud Italia, ma giunto 
a Spoleto, ebbe un'apparizione del Signore, che gli ordinava di tornare indietro; fu 
questo l'inizio di una graduale conversione. Più tardi in Assisi davanti ad un 
lebbroso non fuggì come facevano tutti e come era suo solito, ma spinto dalla 
grazia di Dio gli si avvicinò e lo baciò. Gli amici lo schernivano e deridevano, il 
padre manifestava apertamente la sua delusione, solo la madre lo confortava. 
Francesco scelse il silenzio e la meditazione tra le campagne e le colline di Assisi, 
facendo spesso tappa nella Chiesetta di San Damiano nei pressi della città, e il 
crocifisso che era nella cappellina gli parlò: "Va, ripara la mia casa che cade in 
rovina". Francesco vendette allora le stoffe della bottega paterna e portò i denari 
al sacerdote di San Damiano, ma l'ira di Pietro di Bernardone costrinse Francesco 
a nascondersi. La diatriba col padre fu risolta solo con l'intervento del Vescovo di 
Assisi, davanti al quale Francesco rinuncia a tutti i beni paterni. 
E Francesco obbedì: abbandonati la famiglia e gli amici, condusse per alcuni anni 
una vita di penitenza e solitudine in totale povertà. Nel 1209, in seguito a nuova 
ispirazione, iniziò a predicare il Vangelo nelle città mentre si univano a lui i primi 
discepoli: Bernardo da Quintavalle, Pietro Cattani, poco dopo Egidio e Filippo 
Longo. Le prime esperienze con i compagni si ebbero nella piana di Assisi, nel 
Tugurio di Rivotorto e alla Porziuncola, tutti i compagni vestivano come Francesco 
di un saio e di stracci. 
Dal 1210 al 1224 peregrinò per le strade e le piazze d'Italia e dovunque accorrevano 
a lui folle numerose e schiere di discepoli che egli chiamava frati cioé fratelli. 
Accolse poi la giovane Chiara che diede inizio al secondo ordine francescano, e 
fondò un terzo ordine per quanti desideravano vivere da penitenti, con regole 
adatte per i laici. Morì nella notte tra il 3 e il 4 ottobre del 1228. Francesco è una 
delle grandi figure dell'umanità che parla a ogni generazione. 



 

Il suo fascino deriva dal grande amore per Gesù di cui, per primo, ricevette le 
stimmate sul monte de La Verna nel 1224, segno dell'amore di Cristo per gli uomini 
e per l'intera creazione di Dio. Nel suo 'Testamento' scritto poco prima di morire, 
Francesco annotò: “Nessuno mi insegnava quel che io dovevo fare; ma lo stesso 
Altissimo mi rivelò che dovevo vivere secondo il Santo Vangelo”. Per questo è 
considerato il più grande santo della fine del Medioevo; egli fu una figura 
sbocciata completamente dalla grazia e dalla sua interiorità, non spiegabile per 
niente con l'ambiente spirituale da cui proveniva. 
Ma proprio a lui toccò in un modo provvidenziale, di dare la risposta agli 
interrogativi più profondi del suo tempo. Avendo messo in chiara luce con la sua 
vita i principi universali del Vangelo, con una semplicità e amabilità stupefacenti, 
senza imporre mai nulla a nessuno, ebbe un influsso straordinario, che dura 
tuttora, non solo nel mondo cristiano ma anche al di fuori di esso. 
Francesco ci ha lasciato diversi scritti, Regole ed Esortazioni, Testamenti, Lettere 
e alcune Preghiere, che ci consegnano la sua esperienza spirituale. Il poverello 
d'Assisi venne canonizzato nel 1228 da papa Gregorio IX e papa Pio XII nel 1939 lo 
proclamò, insieme con santa Caterina da Siena, Patrono d'Italia.  

 

LODI DI DIO ALTISSIMO 

Tu sei santo, Signore, solo Dio, 
che operi cose meravigliose. 

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo, 
Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, 

re del cielo e della terra. 
Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi, 
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, 

il Signore Dio vivo e vero. 
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, 

Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine, 

Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 
Tu sei gaudio e letizia, 

Tu sei la nostra speranza, Tu sei giustizia, 
Tu sei temperanza, 

Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza. 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. 

Tu sei protettore, 
Tu sei custode e nostro difensore, 
Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio. 

Tu sei la nostra speranza, 
Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità. 

Tu sei tutta la nostra dolcezza, 
Tu sei la nostra vita eterna, 

grande e ammirabile Signore, 
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

dal sito assisiofm.it



   I NOSTRI MEDIA PARTNER 

 
 

 

 

 
Domenica 31 luglio  

Ostensione RELIQUIE di SAN FRANCESCO D’ASSISI 
Fino a domenica 14 agosto secondo i seguenti orari: 
- giorni feriali, dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 19.45;  
- giorni festivi, dalle 7.00 alle 12.30 e dalle 18.00 alle 22.00. 

 

Lunedì 1° agosto  
   PERDONO D’ASSISI 
 

Ore 21.15 Spettacolo teatrale   
“Francesco chino sulla culla del mondo”  
con l’associazione culturale GardArt. Parco parrocchiale 

 
Martedì 2 agosto 

APERTURA PORTA SANTA, 
6a PERDONANZA DI BIBIONE 

Ore 21.00 Presiede il Rito di Apertura della 
Porta Santa e la S. Messa Sua Em.za il card. 
Marcello Semeraro, Prefetto del Dicastero 
delle Cause dei Santi 

 
 

Mercoledì 3 agosto 
Ore 21.15  Incontro con il testimone. Cuori in ascolto… dei social.  

Quale uso e quale testimonianza.  
Incontro con il direttore dell’Ufficio Nazionale per le 
Comunicazioni Sociali della Conferenza Episcopale 
Italiana, dott. Vincenzo Corrado. 
Piazza Treviso  

 

Giovedì 4 agosto  
Ore 21.15-01.00 Notte bianca  

Lectio divina, adorazione eucaristica, confessioni 
 

Per il programma completo e info sulle celebrazioni: www.parrocchiabibione.org 
 
 

CON IL PATROCINIO E LA COLLABORAZIONE DI 
 

 
 
 
 
 
 

 
Diocesi di  

Concordia-Pordenone 


